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PONTASSIEVEAL TAVOLO REGIONE, PROVINCIA, COMUNI, RAPPRESENTANTI SINDACALI E LEGA DELLE COOPERATIVE

SI È APERTO ieri il tavolo dell’unità
di crisi per dare un futuro ai 40 lavora-
tori della Brunelleschi, la storica im-
presa delle Sieci, produttrice di cotto
dalla fine del Settecento. Regione, Pro-
vincia, i sindaci dei comuni coinvolti,
i rappresentanti sindacali e la Lega
delle cooperative si sono riuniti per
cercare di trovare una soluzione per
salvare l’azienda, che è già stata messa
in liquidazione.
La crisi ha infatti travolto il gruppo
Margheri, proprietario della Brunelle-
schi, che già aveva investito su un nuo-
vo stabilimento a Massolina, nel co-
mune di Pelago, dove si sarebbe dovu-
ta trasferire l’azienda. Ma lo stabili-
mento non è stato completato, perché
le risorse non ci sono e le banche han-
no chiuso i rubinetti del credito.

AL MOMENTO non c’è nemmeno
nessuno che voglia rilevare l’azienda e

se non si trova entro il mese, il liquida-
tore della Brunelleschi, l’ex ammini-
stratore delegato, Andrea Berti, sarà
costretto a portare i libri in tribunale.
Un’alternativa potrebbe essere la pro-

posta lanciata dai lavoratori dell’azien-
da: costituirsi in cooperativa e, con il
sostegno delle istituzioni, gestire il
nuovo stabilimento di Pelago.

«CI SONO delle realtà cooperative di
Imola – spiega Sergio Pestelli, della
Cgil – che hanno manifestato interes-
se nell’operazione e che potrebbero so-

stenere la cooperativa dei lavoratori».
Ma ci sono due problemi.
Innanzitutto il nuovo stabilimento
non è completato e per completarlo
servono dai 500 a 800mila euro. Poi,
non esiste un interlocutore. «Non è
più il gruppo Margheri. Sono forse le
banche?», chiede Pestelli.

ED È PROPRIO per chiarire questo
aspetto che l’assessore regionale al la-
voro, Gianfranco Simoncini, ha dato
mandato a Irpet, l’Istituto regionale
per la programmazione economica,
perché individui chi sia la controparte
che possa rappresentare l’azienda, con
la quale portare al tavolo un eventuale
partner privato che possa far uscire la
Brunelleschi da questo stato di crisi e
dare una speranza ai lavoratori, che si
trovano in cassa integrazione. Il pros-
simo incontro dell’unità di crisi è pre-
visto per il 10 novembre.
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ORE DI ANGOSCIA
E’ iniziato il count-down
Se non si trova un acquirente
fra un mese libri in tribunale

«QUALI interventi sono stati rea-
lizzati da parte della Provincia a
seguito dell’evento franoso in via
Vallombrosana, nella frazione di
Raggioli?». A chiederselo sono i
consiglieri del gruppo Prc in Pro-
vincia di Firenze, Andrea Calò e
Lorenzo Verdi, relativamente al-
la frana avvenuta sulla strada pro-
vinciale 85 nello scorso mese di
maggio. La vicenda arriva ora sui

banchi del consiglio provinciale,
attraverso un’interrogazione ri-
volta al presidente della giunta di
Palazzo Medici Riccardi, Andrea
Barducci, e al presidente del con-
siglio provinciale. David Ermini.
«La frana — dice Calò — iniziò
da un muro di una proprietà pri-
vata e, a sua volta, coinvolse in
modo parziale la sottostante stra-
da provinciale. Sul posto interven-
nero vigili del fuoco, il Servizio

viabilità della Provincia, la Prote-

zione civile e tecnici del Centro

intercomunale della Comunità

Montana Montagna Fiorentina.

L’equipe effettuò allora i primi so-

pralluoghi per verificare la situa-
zione e eventuali evoluzioni del
dissesto, accertare i danni e predi-
sporre gli interventi di ripristino,
messa in sicurezza e riqualificazio-
ne dei tratti stradali interessati».
«La nostra richiesta — aggiunge
il consigliere provinciale d’oppo-
sizione — è quella di vedere atti
concreti da parte delle ammini-
strazioni locali. Anche perchè, fi-

no ad oggi, non abbiamo avuto al-
cuna notizia sul ripristino o sul ri-
facimento della strada provincia-
le, nel tratto interessato dalla fra-
na. A questo punto chiediamo di
sapere i tempi di realizzazione
dell’eventuale intervento e le ri-
sorse impegnate, oltre che di ac-
quisire gli esiti dei rilievi effettua-
ti dagli organi ed enti intervenuti
sulla suddetta vicenda».
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LONDA VOTAZIONE UNANIME

Il consiglio chiede i soldi a Roma

LONDA DOMENICA

Gazebo Pdl in piazza

SummitsullaBrunelleschi
Piùcooperative interessate
ma non sanno con chi parlare

PELAGO INTERVENTO DEI CONSIGLIERI PRC IN PROVINCIA CALO’ E VERDI SUI LAVORI ATTESI LUNGO LA SP 85

«A sei mesi di distanza ancora nessun intervento sulla frana di Raggioli»

La fabbrica di ceramiche Brunelleschi

AUTONOMIA e responsabilità. A chiederle al
governo è il consiglio comunale di Londa che,
all’unanimità, ha approvato un ordine del giorno
contro i tagli previsti dalla manovra finanziaria
(legge 122/2010), approvata dalla maggioranza.
Nella nota si chiede conto dei fondi che dovevano
essere trasferiti ai Comuni, come Irpef e ici.
Questo anche per evitare i tagli, paventati da
sindaco, ai servizi fondamentali per i cittadini.

UNA CAMPAGNA
d’informazione sull’attività
del Governo Berlusconi per
rispondere, con i fatti, alle
accuse dell’opposizione.
Domenica 7 novembre dalle
9 alle 13, in Piazza della
Repubblica a Londa, i
giovani del Popolo della
Libertà allestiranno un
gazebo informativo per
illustrare l’attività di governo
e i risultati conseguiti
dall’esecutivo. L’iniziativa è
stata lanciata da Tiberio
Corsinovi, Capogruppo PdL
Unione di Comuni Valdarno
e Valdisieve e da Davide
Loiero, Coordinatore
Provinciale Giovane Italia.
Saranno presenti anche
esponenti del PdL
provinciale.

VIA VALLOMBROSANA
«Quali gli esiti dei rilievi e test
tecnici effettuati nell’area
Quando la messa in sicurezza?»


